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1. Generalità

1.1 Oggetto del collaudo

Specificare se il collaudo in questione è avvenuto per via globale (verifica di tutte le componenti di consegna) o prototipale (verifica di una componente autonoma e completa o più d'una, campione rappresentativo di tutti gli altri elementi di consegna) e se in unica sessione o più sessioni distinte, dedicata ognuna ad una specifica componente del prodotto o test globali di raffinamento successivo della valutazione.

Specificare data iniziale e finale del periodo previsto nel quale è avvenuto il collaudo.

1.2 Estremi della consegna

Specificare luogo (anche se non strettamente fisico, ad esempio il sistema su cui si consegna SW tramite FTP da remoto o funzioni extranet), data di consegna dell'oggetto del collaudo, ente/persona ricevente (se significativo) e modo di consegna (se significativo); se la consegna è avvenuta in più lotti indicare la data finale di consegna che ha completato l'oggetto e consentito l'avvio delle attività di collaudo. Aggiungere gli estremi del documento d'accompagnamento o della lettera di trasmissione che sancisce ufficialmente la consegna da parte del fornitore dell'oggetto.

Nel caso di ritardata consegna indicare le motivazioni della stessa e gli eventuali documenti giustificativi a corredo (titolo, data, protocollo).

Nota: tutti i capitoli e paragrafi seguenti sono utili per una più chiara e completa gestione del collaudo. Possono essere non utilizzati secondo la particolare tipologia di progetto e strategia di collaudo adottata nell'occasione. In tale caso, includere solo la dicitura “NON APPLICABILE” all’interno del paragrafo non utilizzato (o eventuale altra frase più coerente con i motivi d’esclusione) ma non eliminarlo dal documento.

In tutti i casi in cui è possibile un rinvio a documenti, liste, informazioni, etc. preesistenti, devono essere inclusi nel testo gli opportuni rimandi a tali documenti e, se necessario per la comprensione, devono essere posti in allegato i documenti citati.

2. Attività di collaudo

2.1 Modalità d'esecuzione

Riepilogare sinteticamente il luogo in cui si sono svolte le attività, la piattaforma utilizzata e le eventuali caratteristiche degne di rilievo e specifiche della situazione, in particolare se le condizioni d’esecuzione sono state diverse da quanto preventivato. Soprattutto indicare se sono state eseguite tutte le attività previste o altrimenti specificare le limitazioni intervenute. 

Indicare i documenti di riferimento principali utilizzati durante il collaudo.

Rinviare ai dettagli di altri documenti disponibili, ove necessario per il completamento delle informazioni.

2.2 Consuntivo attività di collaudo 

Elencare la composizione del team o dei team di collaudo, la loro responsabilità e specificando per le persone coinvolte il nome, ruolo svolto nell'ambito del collaudo in questione e organizzazione d’appartenenza.

Indicare date d'inizio e fine, previste ed effettive per l'esecuzione del collaudo, con eventuali giustificativi del ritardo dello stesso e descrizione delle sue conseguenze. Importante aggiungere il periodo ed il tempo impegnato, al minimo a livello di team se non di singola risorsa.

Riferire qual è stato il ruolo e l'impegno del fornitore durante le fasi di collaudo. 

3. Esito inventario prodotti

3.1 Controllo elementi di consegna

Indicare l'esito del controllo dell'elenco dei prodotti attesi a fine realizzazione, sia documentali (documentazione componenti, manualistica, etc.) che oggetti hw e sw, consegnati nei modi e nelle sedi previste.

Per quanto riguarda gli elementi hardware consegnati: dev'essere obbligatoriamente specificato, qui o tramite documento allegato da riferire, l'inventario completo dell'hardware comprendente, al minimo, matricola di ogni oggetto e sua ubicazione fisica al momento del collaudo.

Per quanto riguarda gli elementi software di tipo prodotto/programma: dev'essere obbligatoriamente specificato, qui o tramite documento allegato da riferire, il produttore, l'elenco delle licenze dei prodotti e le strutture organizzative beneficiarie delle stesse, indicando la quantità assegnata ad ognuna.

Nel caso di consegna incompleta invece: fornire le motivazioni della stessa e specificare poi gli elementi mancanti utilizzando le apposite tabelle seguenti per il dettaglio. Pertanto tali tabelle sono da utilizzarsi solo in caso di non completezza della consegna. Le indicazioni terminologiche dei livelli base (sistema e area applicativa) devono poter essere riferibili a quanto indicato nei documenti contrattuali o di definizione requisiti che hanno avviato il progetto. Alternativamente indicare il riferimento di altri documenti o strumenti che contengano le informazioni equivalenti sulle carenze riscontrate (ad es. registrazioni in BIG).

Consegne non assolte di software applicativo e documentazione correlata 

Area applicativa <progressivo/identificativo>:
<Denominazione area>

Il progressivo dell'area è un numero d'ordine che serve ad individuare la specifica tabella introdotta nel caso di più aree applicative (tabelle) implicate e nel caso non sussista uno specifico identificativo per l'area in questione, altrimenti può essere omesso. L'identificativo utilizzato dev'essere un codice conosciuto ed utilizzato nei documenti ufficiali (ad esempio nei capitolati).
	Applicazione
	Elemento
	Tipo
(doc, copy, prog, etc.)
	Vers.
	N/M/C

	Note / Riferimenti

	
	
	
	
	
	


Tabella da ripetersi per ogni diversa Area coinvolta.

Consegne non assolte di HW/SW e documentazione correlata (escluso SW applicativo)
Sistema <progressivo/identificativo>:
<Denominazione sistema>

Il progressivo del sistema è un numero d'ordine che serve ad individuare la specifica tabella introdotta nel caso di più sistemi (tabelle) implicati e nel caso non sussista uno specifico identificativo per il sistema in questione, altrimenti può essere omesso. L'identificativo utilizzato dev'essere un codice conosciuto ed utilizzato nei documenti ufficiali (ad esempio nei capitolati).

	Sottosistema
	Componente
	Tipo
(doc, SO, elaboratore, etc.)
	Vers.
	N/M/C1
	Note / Riferimenti

	
	
	
	
	
	


Tabella da ripetersi per ogni diverso Sistema coinvolto.

3.2 Funzioni sottoposte a collaudo

Specificare la lista delle funzionalità, ognuna inserita nell'insieme di cui fa parte, utilizzando le tabelle seguenti, dove per “scopo / modalità di verifica” s’intende l’indicazione sintetica dell’ambito /strategia di test che s’intende effettuare (lo “scopo” è lo scopo della verifica), ad es.: verifica funzionale, prestazionale, non regressione, interoperabilità, etc. .

È sempre possibile rinviare a documenti esistenti, opportunamente qui referenziati, se gli stessi contengono le analoghe informazioni richieste. Ad esempio: la specifica d’analisi o la specifica dei requisiti (nel caso di applicazioni di tipo DWH) oppure il piano di test del fornitore, ma in quest’ultimo caso il piano dev’essere necessariamente integrato con altre informazioni introdotte nel presente documento nel caso che siano previste funzionalità da collaudare non incluse nel piano di test.

Software applicativo e documentazione correlata
Area applicativa <progressivo/identificativo> / Applicazione <progressivo/identificativo>:
<Denominazione applicazione>

Il progressivo dell'applicazione è un numero d'ordine che serve ad individuare la specifica tabella introdotta nel caso di più applicazioni (tabelle) implicate e nel caso non sussista uno specifico identificativo per l'applicazione in questione, altrimenti può essere omesso. Analogamente l'identificativo della funzionalità in tabella può essere un puro progressivo nel caso non sussista già un codice identificativo proprio della funzione considerata. In entrambi i casi l'identificativo eventualmente utilizzato dev'essere un codice conosciuto ed utilizzato nei documenti ufficiali di progetto.

	Identificativo funzionalità
	Funzionalità
	Scopo / Modalità di verifica
	Note

	
	
	
	


Tabella da ripetersi per ogni diversa Applicazione coinvolta.

HW/SW (non applicativo) e documentazione correlata 
Sistema <progressivo/identificativo> / Componente <progressivo/identificativo>:
<Denominazione sistema>

Il progressivo del componente è un numero d'ordine che serve ad individuare la specifica tabella introdotta nel caso di più componenti (tabelle) presenti e nel caso non sussista uno specifico identificativo per il componente in questione, altrimenti può essere omesso. Analogamente l'identificativo della funzionalità in tabella può essere un puro progressivo nel caso non sussista già un codice identificativo proprio della funzione considerata. In entrambi i casi l'identificativo eventualmente utilizzato dev'essere un codice conosciuto ed utilizzato nei documenti di progetto.

	Identificativo funzionalità
	Funzionalità
	Scopo / Modalità di verifica
	Note

	
	
	
	


Tabella da ripetersi per ogni diverso Sistema / Componente coinvolto.

4. Esito attività di collaudo

In tutti i casi in cui è indicato il riferimento di anomalie, se queste sono trattate da strumenti di supporto specifici (BIG, ad esempio) è possibile dichiarare lo strumento utilizzato e poi limitarsi a riportare in tabella il riferimento univoco dell’anomalia trattata. Nel caso di verifiche congiunte, tecniche e funzionali o collaudi, è possibile riunificare in un unico prospetto di esiti le tabelle successive utilizzando il solo paragrafo 4.2. La tabella relativa agli indicatori nel paragrafo seguente deve essere compilata in ogni caso.

4.1 Esito verifica tecnica

Per verifica tecnica s’intende sia la verifica di parametri specifici per i quali è stato concordato e previsto il controllo di un valore specifico di soglia, rilevabile oggettivamente e indipendentemente dall’utilizzo funzionale (in genere si tratterà dei parametri di qualità, inclusi prestazionali, descritti nel Piano di qualità generale o specifico) sia la verifica di buon funzionamento dell’insieme a prescindere dal raggiungimento degli obiettivi funzionali in questione. Quindi, ad esempio: l’esecuzione dei vari cammini possibili senza malfunzionamenti, la presenza di tutti gli elementi dell’applicazione, il controllo formale della digitazione nei campi etc.

Per il riepilogo dei dati effettivamente rilevabili riguardo a parametri, standard, livelli prestazionali, etc., utilizzare la seguente tabella, da includersi comunque, anche in caso di conformità completa. La stessa può essere sostituita da informazioni estraibili da appositi strumenti disponibili, ove possibile, specificando quali sono utilizzati e come sono accedibili oppure da riferimento ad informazioni presenti in altri documenti (da indicare).

	Indicatore verificato
	Criterio da rispettare
	Valore rilevato
	Esito (OK / KO)
	Note

	
	
	
	
	


Solo nel caso siano ancora presenti anomalie utilizzare la tabella seguente per riportare quanto rilevato e registrato durante il collaudo altrimenti indicare la completa aderenza del prodotto alle attese. 

	Identificativo funzionalità / Progressivo verifica
(T.xxx.yy)

	Descrizione funzionalità verificata
(in caso di utilizzo dei test predisposti e descritti dal fornitore inserire solo il riferimento puntuale al test)
	Causale verifica

(affidabilità / prestazioni / completezza / usabilità)
	Azioni/Dati in input
	Risultato atteso
	Anomalie riscontrate
	Severità / Tipologia anomalia

	
	
	
	
	
	
	


La severità delle anomalie dev'essere indicata in modo conforme a quanto previsto dalla scala di valori dello specifico contratto di riferimento. La tipologia dell'anomalia è una definizione di ausilio per consentire di classificare le problematiche rilevate. 

Nel caso parte dei test non siano stati eseguiti indicare le motivazioni principali, il numero di test non eseguiti ed il numero totale dei test previsti. 

4.2 Esito verifica funzionale

Per verifica funzionale s’intende la verifica dettagliata degli obiettivi funzionali previsti dalla Specifica di Analisi, o dalla Specifica dei Requisiti nel caso di applicazioni di tipo DWH, con particolare riguardo a che le funzioni sviluppate soddisfino i requisiti utente iniziali. Si tratta della verifica svolta dal gruppo di progetto durante la fase di collaudo.

Solo nel caso siano ancora presenti anomalie utilizzare la tabella seguente per riportare quanto rilevato e registrato durante il collaudo altrimenti indicare la completa aderenza del prodotto alle attese.

	Identificativo funzionalità / Progressivo verifica
(F.xxx.yy)3
	Descrizione funzionalità verificata
(in caso di utilizzo dei test predisposti e descritti dal fornitore inserire solo il riferimento puntuale al test)
	Causale verifica

(nuovo / modificato / impattato / non regressione)
	Azioni/Dati in input
	Risultato atteso
	Anomalie riscontrate
	Severità / Tipologia anomalia

	
	
	
	
	
	
	


La severità delle anomalie dev'essere indicata in modo conforme a quanto previsto dalla scala di valori dello specifico contratto di riferimento. La tipologia dell'anomalia è una definizione di ausilio per consentire di classificare le problematiche rilevate e da indicarsi in relazione alla tabella presente nel paragrafo 4.5, in base alle sigle ivi presenti. 

Nel caso parte dei test non siano stati eseguiti indicare le motivazioni principali, il numero di test non eseguiti ed il numero totale dei test previsti. 

4.3 Esito collaudo utente (validazione)

Per collaudo utente s’intende la verifica svolta direttamente dall’utente finale sul sistema consegnato, al fine di validarne le soluzioni rispetto alle proprie esigenze espresse e descritte dalla Specifica d’Analisi. Nel caso che l’utente non esegua il collaudo in questione nel presente paragrafo può essere semplicemente indicato che lo stesso è NON APPLICABILE.

Solo nel caso siano ancora presenti anomalie utilizzare la tabella seguente per riportare quanto rilevato e registrato durante il Collaudo altrimenti indicare la completa aderenza del prodotto alle attese.

	Identificativo funzionalità / Progressivo verifica
(V.xxx.yy)3
	Descrizione funzionalità verificata
(in caso di utilizzo dei test predisposti e descritti dal fornitore inserire solo il riferimento puntuale al test)
	Causale verifica

(nuovo / modificato / impattato / non regressione)
	Azioni/Dati in input
	Risultato atteso
	Anomalie riscontrate
	Severità / Tipologia anomalia

	
	
	
	
	
	
	


La severità delle anomalie dev'essere indicata in modo conforme a quanto previsto dalla scala di valori dello specifico contratto di riferimento. La tipologia dell'anomalia è una definizione di ausilio per consentire di classificare le problematiche rilevate e da indicarsi in relazione alla tabella presente nel paragrafo 4.5, in base alle sigle ivi presenti. 

Nel caso parte dei test non siano stati eseguiti indicare le motivazioni principali, il numero di test non eseguiti ed il numero totale dei test previsti. 

4.4 Resoconto anomalie / correttivi

Riportare tutte le anomalie riscontrate, corrette o no, eventualmente tramite estrazione da BIG, se possibile.

	Progressivo anomalia / Progressivo verifica (.xxx.yy)
	Descrizione anomalia riscontrata
	Severità / Tipologia anomalia
	Data richiesta correttivo
	Data consegna correttivo
	Motivazione fornitore dell'anomalia riscontrata / specificazione correttivo
(se utile)
	Progressivo verifica con esito positivo (.xxx.yy)
	Data verifica con esito positiva

	
	
	
	
	
	
	
	


Aggiungere le eventuali note/commenti sull'andamento delle anomalie rilevate che si ritiene utili alla comprensione degli eventi.

4.5 Esito delle operazioni di collaudo

Indicare il risultato complessivo dello svolgimento delle operazioni di collaudo. Se utilizzata la checklist di valutazione del collaudo indicarne anche il suo esito ed allegarla al presente rapporto.

In caso di non superamento deve essere specificata la motivazione dello stesso, in particolare distinguendo se relativo ad anomalie riscontrate o ad inadeguatezza del prodotto ai requisiti previsti e le azioni da intraprendere successivamente.

Indicare dettagliatamente i razionali di qualunque altro tipo di decisione presa che non sia tra le possibilità su elencate.

ACCETTAZIONE ESITO COLLAUDO

In relazione a quanto descritto nel presente rapporto l'esito dello stesso è confermato ed accettato dai partecipanti al collaudo di seguito riportati e sottoscritti.

	Nominativo
	Organizzazione
	Firma

	<nome e cognome partecipante>
	<struttura d'appartenenza>
	<firma>

	< idem>
	< idem>
	< idem>

	< idem>
	< idem>
	< idem>


Data: ____/____/______
4.6 Osservazioni relative alla messa in linea ed utilizzo del prodotto

Nel caso le operazioni di collaudo abbiano evidenziato criticità o comunque necessità di attenzioni particolari, relative all'utilizzo effettivo dei prodotti, le stesse devono essere qui riportate con espliciti commenti, indicazioni, raccomandazioni su attività future volte al miglior uso dei prodotti e la prevenzione dell'insorgenza di problematiche.

� N=Nuova introduzione, M=Modifica di preesistente, C=oggetto invariato, incluso perché Correlato alle variazioni


� La lettera indica il tipo di test (Tecnico, Funzionale, Validazione), xxx è un progressivo di tale test, yy indica l'eventuale ripetizione dello stesso test per controllo statistico o dopo apporto di correttivi.
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